ANCORA PROBLEMI DI GEOMETRIA

	Attività
	Competenze interessate
	Nuclei di riferimento
	Livello scolare

	Lavoro sul testo dei problemi
	Legare fra loro una situazione o un testo problematico e le sue rappresentazioni

Legare dati e domande

Risolvere problemi


	Spazio e figure

Risolvere e porsi problemi


	II-III media


L’attività è stata sperimentata nell’a.s. 1998-99 nelle classi della scuola media dell’I.C. “L. Bartolini” di Vaiano (PO),  insegnanti Mara Giannerini, Marina Giannerini, Patrizia Lippini, Elisabetta Pampaloni, Sandra Vianello.. 

Questa volta la proposta ha riguardato l’intera classe e un testo standard di geometria. L'attività è stata proposta in due classi II e si è articolata in due fasi distinte: 

I fase)   gruppi eterogenei per livello con richiesta di analisi del testo di un problema guidata attraverso domande; successivamente si proponeva di riformulare la situazione problematica con l’esplicitazione dì tutte le domande.

II fase) gruppi omogenei per livello con richiesta di verbalizzazione e successiva esecuzione del percorso risolutivo.

Il lavoro sì è svolto in 4 ore con la presenza dell'insegnate di Matematica; è stato dato ampio spazio alla discussione collettiva nella prima fase ed al confronto delle soluzioni nella seconda. Si riportano di seguito le varie fasi della attività proposta, corredate da un breve commento sulle difficoltà incontrate e (dove sembra opportuno) alcuni esempi a nostro avviso significativi di elaborati dei ragazzi.

I richiesta

Leggi il seguente testo e rispondi alle domande

Calcola l’area di un triangolo sapendo che l’altezza è i 3/4 della base ad essa relativa e la loro somma è congruente al lato di un quadrato la cui area è 1764 cm2.

- Di quali figure parla il problema ?

- Quali informazioni dà il problema sulla prima figura?

- Quali sulla seconda ?

- Quale relazione c’è fra le due figure ?

- Cosa vuol dire ‘l’altezza è i 3/4 della base’ ?

- Rappresenta con un disegno la frazione 3/4

- Cosa vuol dire  ‘ad essa relativa’ ?

- É necessario che nel problema ci sia questa specificazione ?

- La somma di cui si parla nel testo, a quali segmenti si riferisce ?

- Quale sinonimo potresti usare al posto della parola 'congruente' ?

- Che cosa rappresenta il numero 1764 cm2 ?

- Qual è la richiesta del problema ?

- Ci sono delle tappe intermedie per arrivare a rispondere alla richiesta del problema. Formula le domande a cui devi rispondere in queste tappe intermedie.

Difficoltà rilevate

Le domande che hanno messo più in difficoltà gli alunni e che presentano maggiore frequenza di errori sono la richiesta di quale sia la relazione tra le due figure e la spiegazione del significato dell'espressione "ad essa relativa"; anche l’individuazione delle tappe intermedie del percorso risolutivo attraverso la formulazione delle domande corrispondenti ha rappresentato un ostacolo per buona parte degli alunni (non tutte le domande sono state esplicitate oppure il loro ordine di formulazione non rispetta la sequenza delle operazioni del percorso risolutivo).

II richiesta

Riscrivi il testo del problema in modo da renderlo più semplice ed esplicita tutte le domande nascoste
Difficoltà rilevate

Nella riformulazione del testo del problema si è notata una difficoltà, abbastanza diffusa, a rendere più semplice il testo spiegandone le parti più significative in parole diverse. Gli studenti rispecchiano tutte le diverse situazioni documentate in letteratura per questo livello di età
. La maggior parte degli alunni ha invece riutilizzato i termini già presenti nel testo, limitandosi ad aggiungere parole accessorie; altri danno indicazioni (talvolta superflue e non sempre corrette) su cosa serve per risolvere il problema.  Non manca chi tenta di “contestualizzare” il problema, riferendolo a orti e inserendo nel testo i nomi dei proprietari. I seguenti testi forniscono esempi indicativi di quanto prodotto dagli alunni.

L'orto di Luigi é di forma triangolare e l'altezza é i 3/4 della base ad essa relativa.  L'orto di Giovanni é di forma quadrata e il lato dell'orto é uguale alla somma della base e altezza dell'orto di Luigi.  L'area dell'orto di Giovanni é di 1764 cm2.

Calcola l'area dell'orto di Luigi, base e altezza di quest'ultimo e il lato dell'orto di Giovanni.

Calcola la superficie di un triangolo, conoscendo la sua altezza che é 1/4 in meno della base relativa all'altezza e sapendo che sommandoli fra loro il risultato sarà uguale al lato di un quadrato con superficie di 1764 cm2.  

Quanto misurano la base e l'altezza?

Quanto é la somma di base più altezza di questo triangolo?

Quanto misura l'area del triangolo?

Quanto sarà lungo il lato del quadrato?

Calcola l'area di un triangolo sapendo che l'altezza che cade perpendicolarmente sulla base equivale a 3/4 della base.  La somma dei segmenti é uguale al costo di un quadrato che ha l'area di 1764 cm2.

Calcola la superficie di un triangolo sapendo che l'altezza e 3 unità su 4 della base relativa a essa.  La somma di queste due grandezze é uguale al lato di un quadrato che ha la superficie di 1764 cm2.

Cosa si deve fare con i lati conosciuti?  

Quanto misurano base e altezza?

Come si trova l'area conoscendo sia la base che l'altezza?

Per calcolare l'area di un triangolo devi calcolare l'altezza e la base.  Sapendo che l'altezza e i 3/4 della base ad essa relativa, sapendo che la somma della base e dell'altezza e uguale al lato di un quadrato che ha l'area di 1764 cm2.  Rispondi a queste domande:
III richiesta

Progettiamo un percorso risolutivo di questo testo

Difficoltà rilevate

In tutti i gruppi è stata eseguita prima la risoluzione e poi la verbalizzazione del percorso risolutivo, contrariamente a quanto veniva richiesto. Infatti anche se nell'elaborato è presente la giusta sequenza, in realtà la presenza nella verbalizzazione dei risultati delle operazioni dimostra come il procedimento seguito sia quello contrario. D’altra parte anche questo è un fenomeno ben noto: fino dalla scuola elementare, il disegno o la rappresentazione viene eseguito a posteriori, come per far contenta la maestra, non viene considerato come uno strumento che aiuta nella risoluzione. Da qui l’opportunità di assegnare verifiche dove il problema non si debba risolvere esplicitamente, ma se ne debbano fornire rappresentazioni, o verbalizzare il procedimento risolutivo… 

Non tutti i gruppi hanno risolto il problema in maniera corretta. Ancora, riportiamo a titolo di esempio alcuni degli elaborati.

Per risolvere il problema prima bisogna fare la radice quadrata dell' area del quadrato per trovare il lato di quest' ultimo.

Dal lato si divide per 7 perché la somma dei segmenti é 7, il risultato é 6, dopo di che si moltiplica 6 per 3 e 6 per 4.

I risultati sono rispettivamente 8 e 24, si moltiplicano e torna 432.  Si divide per 2 e il risultato finale torna 216 cm quadrati.

Per calcolare l'area di un triangolo dobbiamo moltiplicare l'area del quadrato per i 3/4 della base, dopo questo procedimento dobbiamo dividere il risultato per 4, e il risultato che torna nella divisione bisogna moltiplicare per 2.

Quanto misura il lato del quadrato?  Quanto misura l'altezza?

Quanto misura la base?

Calcola l'area del triangolo.

Devi calcolare l'area di un triangolo e sai che la base é divisa in 4 parti uguali, e 3 di queste rappresentano l'altezza.  Poi sai che la somma della base e dell'altezza é uguale al lato di un quadrato che ha l'area di 1764 cm2. 

 Sai calcolare la somma della base e dell'altezza?

Quale numero ti risulta?

Dal numero che ti risulta sai calcolare i suoi 3/4? 

Dal numero che ti risulta sai calcolare la base?  

Quando sai base e altezza puoi calcolare l'area?  

Che numero é l'area del triangolo?

Si trova tramite l’estrazione di radice dell’area il lato del quadrato. Si somma 3/4 con 4/4 e si trova 7/4 il numero per cui va diviso 42, il risultato è uguale a 1/4; si moltiplica 1/4 per 4 trovando la base e poi per 3 trovando l’altezza. Si moltiplica la base per l’altezza e si divede per 2, così si trova l’area del triangolo.

� Si veda a esempio le considerazioni esposte nell’articolo citato in nota alla scheda n… oppure in Lo stereotipo del testo del problema, di A. Contardi, L. Faggiano, M. Pertichino, B. Piochi in Problemi e alunni con problemi, Pitagora Ed., Bologna 1997, pp. 25-31 








